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I comunisti esaminano candidature • programmi dello compagno olettoralo 

Inizia un dialogo di massa 
con tutti gli elettori ùmbri 

In questi ultimi difficili dieci anni l'Umbria è cambiata positivamente • Fondamentale il ruolo 
della Regione e delle autonomie locali • I crite ri per la formazione delle liste a Perugia e Terni 

PERUGIA — L'Umbria è 
cambiata positivamente. Ne
gli ultimi dieci anni (« un 
decennio sicuramente diffici
le ») sono stati realizzati un 
generale avanzamento della 
società regionale con signi
ficative realizzazioni sotto il 
profilo economico e sociale. 
E a determinare le condizio
ni di questo passaggio sona 
stati fondamentali la Regio
ne ed il sistema delle auto
nomie locali. 

Solo da questo riconosci
mento del cambiamento può 
venire la coscienza della qua
lità nuova dei problemi e 
delle contraddizioni che 1' 
Umbria si trova davanti; e 
da qui bisogna partire per 
instaurare in questa campa
gna elettorale un dialogo di 
massa con gli elettori umbri. 

Il compagno Gino Galli, 
segretario regionale del no
stro partito, ieri pomeriggio 
nella riunione del Comitato 
federale comunista perugino 
ha molto insistito su questi 
concetti in sede di realizza
zione introduttiva. « Siamo 
etati e slamo nella crisi 
— ha aggiunto Galli — 
avendo impedito che si ri
producessero le lacerazioni 
e la disgregazione economica 
e sociale degli anni 'SO e 
"60 ». 

Il compagno Galli- dopo 
aver affrontato 1 nodi politi
ci nazionali ha esaminato la 
sistuazione politica regiona
le affermando che a noi ci 
siamo comportati negli anni 
passati in modo coerente con 
la nostra politica nazionale 
e unitaria ». 

Dopo l'accordo programma
tico e il piano regionale di 
sviluppo votati all'unanimità 

. da tutte le forze democrati
che abbiamo assistito però 
all'esplodere di contraddizio

ni all'interno della DC um
bra ohe l'hanno costretta ad 
ambiguità e arroccamenti. 

Venendo a parlare della 
campagna elettorale e delle 
liste Galli ha detto che vi 
è « un esigenza di Uste che 
corrispondono ad una realtà 
nuova e più avanzata tenen
do conto anche delle forze 
che si muovono intorno al 
partito e si avvicinano ad 
esso. Per il Parlamento Eu
ropeo, per la Camera e il 
Senato occorre guardare a 
questo per individuare le 
proposte possibili (tenendo 
anche conto del 1980 e de'.lu 
necessità, anche per allora, 
di utilizzare la forza del par
tito per consentire ad espo
nenti qualificati della socie
tà regionale di accedere al
le assemblee elettive ed al
la ?.mmÌnistrazione della co
sa pubblica) ». 

Com'è nella tradizione oc
corre, poi, condurre le cose 
in modo che sia garantita 
una rappresentatività socia
le ed anche, nella misura 
del possibile. geografica. 
« Una discussione deve aprir
si adesso — ha detto Gali-
li — nelle sezioni: proceden
do a partire dai nomi de
gli attuali deputati e sena
tori per segnalare anche al
tre proposte che esprimano 
le possibilità esistenti nei 5l-
versi comprensori *>. 

Lo strumento fondamenta
le nella campagna elettora
le (accanto a nuovi mezzi 
nome il giornale regionale, 
le radio, la TV) sarà ancora 
il partito. 

Il 23 aprile ci saranno le 
nuove riunioni dei comitati 
federali di Perugia e Terni 
per l'approvazione delle pro
poste e 11 24 la riunione del 
comitato regionale per l'ap
provazione definitiva. 

TERNI — Da martedì fino 
a sabato prossimo in tutte le 
sezioni comuniste si discute
rà dell'impostazione della 
campagna elettorale e sulle 
proposte di candidature. Il lu
nedi successivo, vale a dire 
il 23. torneranno a riunirsi il 
Comitato federale e la Com
missione federale di conti ol
io per la verifica degli orien
tamenti emersi dal dibattito 
e per ratificare definitivamen
te la rosa dei candidati che 
il PCI presenterà per la pro
vincia di Terni. Le riunioni e 
le assemblee saranno aperte 
alla partecipazione dei citta
dini. 

Questo ampio giro di con
sultazione e di approfondi
mento è stato preceduto da 
una riunione del direttivo prò-
vinciale, svoltasi martedì sera 
e da una riunione del comita
to federale e della CFC te
nutasi giovedì pomeriggio. C'è 
già stato, quindi, un primo 
momento di dibattito, nel qua
le sono state tracciate le in
dicazioni per il lavoro di mo
bilitazione e di propaganda. 

« Occorre che il partito — 
ha affermato il compagno 
Maurizio Benvenuti, membro 
della segreteria, nella relazio
ne introduttiva al comitato 
federale — prenda piena con
sapevolezza della importanza 
delle prossime consultazioni 
elettorali e del difficile mo
mento nel quale esse si collo
cano. 

« Noi non abbiamo voluto 
le elezioni anticipate — ha 
poi proseguito —;al!a origine 
della crisi di governo, non 
c'è stato un nostro irrigidi
mento. La maggioranza di go
verno si è andata sfilaccian
do per responsabilità della 
DC. il cui atteggiamento non 
ha consentito la soluzione del 
gravi problemi del paese ». 

Il PCI punterà su una cam

pagna elettorale « ragionata » 
e aperta », ponendo al cen
tro della propria iniziativa le 
questioni fondamentali: quel
la giovanile, l'occupazione, il 
terrorismo. « Il PCI — ha 
concluso Benvenuti — è l'uni
co partito che fin da ades
so propone una prospettiva 
chiara, che è quella di un go
verno di unità democratica. 

Il nostro partito insisterà 
con forza anche sulle temati
che europee. Presso la fede
razione si costituirà un 
gruppo di lavoro, che seguirà 
questo specifico problema ed 
elaborerà documenti, prende
rà iniziative per l'elezione del 
Parlamento europeo. 

Per quanto riguarda la ro
sa del candidati del PCI nel
la provincia di Terni. Giorgio 
Stablum ha proposto la ri
conferma del compagni demi-
tati e senatcs-i uscenti: Mario 
Bartolini. per la Camera. E-
zio Ottaviani e Lutei Anderli
ni per il Senato. La discus
sione è ancora nella fase Ini
ziale. Stablum ha indicato l 
criteri per l'individuazione 
degli altri -candidati, che 
dovranno essere espressione 
della realtà politica e sociale 
della città. Per la Camera ci 
dovranno perciò essere can
didature espressione della 
reaUà onerala e di quella 
femminile. 

Per quanto riguarda eli 
altri partiti, particolarmente 
tot men tata appare essere 
questa prima fase per il PSI. 
I colpi di scena si succedo
no. Dominici aveva presenta
to le proprie dimissioni da 
presidente della giunta pro
vinciale per candidarsi al 
Senato. La sya candidatura è 
stata nero bocciati dalla fe
derazione di Orvieto che, 
giovedì sera eli ha invece 
preferito Fabio Maravalle. 

Per il 20 aprile 

A Terni 
indetta 

giornata 
di lotta 

per i 
contratti 

TERNI — Una giornata di 
lotta dei lavoratori meta'-
meccanici. chim'ei. edili 
e del settore degli enti 
locali della provincia è 
stata indetta dalla Fede
razione unitaria CGIL. 
CISL e UIL Al centro del
la giornata di mobilitazio 
ne — prevista per vener
dì 20 aprile — saranno 1 
rinnovi contrattuali. La 
decisione è stata presa al 
termine di una riunione 
della segreteria provincia
le della Federazione uni
taria e delle segreterie di 
categoria. 

Nel corso della riunio
ne è stato fatto il punto 
sull'andamento delle ver
tenze per l rinnovi con
trattuali. « che vedono i 
lavoratori impegnati — 
come scrivono le organiz
zazioni sindacali in un lo 
ro documento in prepara
zione dello sciopero — per 
battere la resistenza del 
padronato sia privato che 
pubblico. La resistenza si 
manifesta soprattutto nel-
l'accoeliere la prima par
te della piattaforma con
trattuale, quella che più 
direttamente è legata al
la strategia dell'Eur ». 

Di fronte a questo at
teggiamento di chiusura 
assunto dal padronato, se
condo le organizzazioni 
sindacali, non estete tra 
l'opinione pubblica una 
adeguata Informazione e 
coscienza dell'importanza 
che per il futuro del pae
se riveste una positiva 
conclusione delle verten
ze. La giornata di mobi
litazione si prefigge, quin
di, come uno dei primi 
obiettivi, ouello di creare 
tra la cittadinanza una 
simile consapevolezza. 

Dopo anni di vicissitudini viene alia luce lo statuto dell'ateneo 

Nuova vita per l'Università degli stranieri 
Xon quest'atto si.pone fine alla gestione privatistica che dal '25 ha caratterizzato l'istituto - La 
nuova composizione del Consiglio d'amministrazione - I migliori rapporti con i paesi emergenti 
' Dopo anni di vita errabon
da tra le scartoffie di vari 
ministeri, tanto che anche un 
mese fa i parlamentari co
munisti hanno effettuato u-
n'apposita interpellanza, il 
nuovo statuto dell'Università 
italiana per stranieri è final
mente venuto alla luce. Con 
l'atto si pone ufficialmente 
fine alla gestione privatistica 
che dal 1925. anno del regio 
decreto di fondazione, ha di 
fatto caratterizzato l'istituto. 

La pubblicazione del decre
to nella Gazzetta Ufficiale del 
4 aprile trasforma l'Universi
tà per stranieri di Perugia in 
un ateneo come gli altri, sia 
pure dotato di più amol 
margini di autonomia. Ma 
non è tutto.ProbablLmente la 
novità più importante dello 
statuto, che per altri versi 
potrebbe averne causato l'e
stenuante iter burocratico, è 
costituita dalla nuova compo
sizione del consiglio di am
ministrazione. 

Tra I consiglieri tradiziona
li (Rettore, rappresentanti 
dei ministeri, delle Camere di 
commercio, dell'Azienda au
tonoma di soggiorno, il sin
daco di Perugia, l'Intendente 
di finanza. II Rettore dell'U
niversità degli studi di Peru
gia) siederanno infatti per la 
prima vojta il presidente del
la Giunta regionale qua> 
membro di diritto, due altri 
consiglieri di nomina regiona
le, 11 rappresentante delia 
Provincia di Temi e due 
rappresentanti rispettivamen
te per le organizzazioni sin
dacali e per gli imprenditori. 
Ci sarà insomma una mag
giore rappresentanza di forze 
sociali ed economiche ed s»n-
cne una maggiore eterogenei
tà de'ln composizione « poli
tica del consiglio. 

Che l'Università per stra
nieri, come altri atenei, sia 
stata per anni e continui in 
gmn parte ad essere un feu
do democristiano, non è del 
resto una novità, che nel 
contempo, al di là di oeni 
giudizio sull'efficienza dei 
corsi, dal 1923 ad oggi l'isti
tuto abbia assunto di fatto 
compiti nuovi, pur in presen
za di una normativa arretra
ta. è un altro dato inconte
stabile. 

«Le nuove e più ampie 
presenze nel Consiglio di 
Amministrazione — ci ha 
detto ieri Francesco Berretti
ni, responsabile della Com
missione regionale problemi 
internazionali del PCI — 
danno garanzie di ulteriori 
sviluppi der.'Università ven»o 
un miglioramento dei rappor
ti con i paesi emergenti, cui 
economicamente e cultural
mente il nostro paese è 

Il prossimo 
anno iscritti 
1.445 studenti 

Sono 1445 gli studenti stra
nieri che potranno iscriversi per 
il prossimo anno accademico alle 
varie facoltà dell'ateneo perugi
no. Ieri alle 12 sono terminati 
infatti gli esami di ammissione. 
che solo 47 gl.'.vani non hanno 
superato. Più numercsi coloro che 
non si sono presentati: 338 su 
un totale di 1830 domande. 

Gli studenti che hanno soste
nuto l'esame di ammissione da
vanti ad una commissione dì due 
professori di lingua ed uno di 
materie scientifiche a seconda det-
l'indìrùxo di studi scelto, proven
gono da circa 60 diversi paesi 
europei ed extraeuropei. 

sempre più legato.. L'Uni
versità per stranieri è infatti 
divenuta col tempo un rife
rimento importante soprat
tutto per coloro che vengono 
in Italia non solo per impa
rare la lingua, ma anche per 
continuare gli studi nei no
stri Atenei. 

Sia pure non organicamen
te, il nuovo statuto affronta 
uno dei problemi che questi 
studenti, anche nel recente 
convegno nazionale promosso 
dalla Regione Umbria, pone
vano come di imprescindibi
le urgenza; quello cioè dei 
servizi di assistenza. Pari
menti il nuovo statuto stabi
lisce la creazione di un Co
mitato studentesco che par
tecipi alla sestione 

Altre novità sono l'amplia
mento del numero dei corsi 
e l'iscrizione nel bilancio del
lo Stato delle spese dell'ate
neo. Rimane invece eluso il 
problema dei docenti che sa
ranno ancora professori di 
scuola media comandati nel
l'ateneo (attualmente 23) o 
professori assunti a tempo 
determinato in qualità di e-
sercitatori e lettori (attual
mente 50). 

Per questi problemi si ri
manda in sostanza alla ri
forma dell'Università, il che 
per certi versi non è di buon 
auspicio. Quanto infine ai ri
tardi nell'approvazione di 
questo decreto che in prati
ca rom-T» un no' la calma 
tutta democristiana dell'ate
neo. giova ricordare come il 
sottosesretario Spitella, sem
pre soj'ecito nel rendere spe
dite pratiche che riguardano 
la sua Umbria, per anni ha 
lasciato vagare un provvedi
mento che interessava l'Uni
versità di cui era ed è con
sigliere. 

fin breve' 
) 

D Alunni delle elementari a Torino 
TERNI — Trentotto alunni della scuola elementare «Pa-
pigno Casali» saranno ospiti per una settimana di una 
scuola elementare di Torino. L'Iniziativa è stata presa dal
l'assessorato alla scuola del Comune di Terni, nel quadro 
di un programma di interventi tesi ai rinnovamento della 
scuola. La scelta è caduta sulla città di Torino dove sono 
in corso iniziative per celebrare l'anno intemazionale del 
fanciullo 

I trentotto alunni saranno accompagnati dalle inse
gnanti e dai genitori. Il viaggio e soggiorno è completa
mente gratuito. Il Comune di Terni pagherà le spese di 
viaggio, mentre al soggiorno provvederti la scuola elemen
tare della città ospite. 

Una analoga esperienza vivranno poi altrettanti alunni del
la scuola di Torino che visiteranno prossimamente Terni. 

D Assemblea di amministratori PCI 
E' stata fissata per giovedì 19 alle ore 16 un'assemblea 

regionale di pubblici amministratori comunisti per discu
tere sullo stato di applicazione dell'accordo regionale An->-
Fiel e sui problemi relativi alla ristrutturazione dei servizi 
e degli uffici degli enti locali. 

L'assemblea, organizzata dalla sezione « autonomie locali » 
del comitato regionale si terrà nella sala della sezione In
namorati del PCI di Foligno (via Mazzini) e sarà aperta 
da una relazione del vice sindaco di Perugia il compagno Pao
lo Menichetti. 

• Le dimissioni di Vinci Grossi 
II compagno Vinci Grossi si è dimesso dall'incarico di 

presidente dell'Amministrazione Provinciale di Perugia per 
verificare la possibilità, sollecitata dal nostro partito, di 
una sua possibile candidatura nelle elezioni politiche del 3 
e 4 giugno. 

All'assalto del «bunker» napoletano 
PERUGIA — Aglt infor
tuni di Vannini e Frosio, 
alta squalìfica di Casar
ca. alle polemiche di Ba
gni con il pubblico, si ag
giunge il probabile forfait 
di Della Martira. Se ciò 
dovesse verificarsi. Casta-
gner sarebbe costretto a 
rinunciare, nell' incontro 
con il Napoli. a quasi il 
cinquanta per cento delia 
sue formazione titolare. 

Sulle condizioni di Della 
Martira cosi si è espresso 
il tecnico umbro: « Il no-
stro stopper lamenta una 
contusione ad una rotula 
che gli dà fastidio. Co
munque. non dispero di 
recuperarlo in extremis: 
sabato mattina il gioca
tore sosterrà l'ultimo col
laudo. se non lo dovesse 
superare farò debuttare 
quest'anno il giovane Dal
l'Oro ». 

Alla vigilia delVincontro 
con la formazione di Vi
nicio. anche ti-caso Ha-
gvì sembra essere risolto. 
m Po chiesto scusa — ci 

ha detto il giocatore — ai 
miei compagni di squadra 
per il mio comportamento 
in campo, mi hanno com
preso: so d'averli nuora-
mente vicino, come spero 
di avere ricino ti mio pub
blico. quello che ho fe
rito. ma credetemi, senza 
volerlo ». 

Perché quella reazione? 
« Ad un certo punto delta 
partita — prosegue Bagni 
— mi sono sentito rivol
gere parole che non posso 
nemmeno ripetere per 
quanto erano volgari e 
fuori del contesto sporti
vo. La mia reazione è sta
ta istintiva: io sono un 
calciatore, mi sono detto. 
perché mi colpiscono nella 
mia vita privata? Ed è sta
to a questo punto che ho 
commesso un errore di 
valutazione, confondendo 
quei pochi provocatori con 
il grande pubblico. Ma i 
miei gesti erano rivolti 
solo a coloro che insulta-
inno Bagni uomo e non 
certo il calciatore ». 

Ieri, durante l'allena
mento. li sei commosso 
quando il pubblico ti si è 
fatto intorno incitandoti 
amichevolmente: • « Sono 
questi episodi — conclude 
il giocatore — che mi fan
no comprendere il mìo er
rore: mi sento molto le
gato ai perugini, agli spor
tivi, ai tifosi di questa 

città. Per loro soprattutto 
ora mi dovrò impegnare 
quanto è possibile in que
ste ultime cinque partite 
di campionato e, credete
mi. ci riuscirò*. 

&è dunque buona vo
lontà da parte del gioca
tore perugino. 

Tornando all' incontro 
con il Napoli, che potreb
be risultare decisivo se il 
Milan perdesse a Torino. 
nelVambìente biancorosso 
c'è molta attesa per il 
confronto. La squadra par
tenopea è andata a vin
cere a San Siro contro fi 
Milan, ma la domenica 
successiva al San Paolo si 
è lasciata superare dal To

rino. Il rendimento della 
prossima avversaria del 
Perug*. e cosi incostante 
che finisce per creare qual
che preoccupazione per gli 
uomini di Castagner. 

Molto interesse in que
sta partita sarà dato alla 
prova di Cacciatori che 
torna in prima squadra 
per sostituire lo squalifi
cato Casarza. Certo non 
potrà sostituirlo a livello 
tattico, dato che è una 
punta pura, ma proprio 
per questo c'è molta atte
sa di vedere un Perugia 
con due punte alTassalto 
del bunker napoletano. 

La formazione che scen
derà in campo è quasi 
fatta: Malizia. Nappi, Cec-
carini. Zecchini, Della 
Martira (DaWOro). Dal 
Fiume, Bagni. Butti, Cac
ciatori, Redeghteri, Speg-
giorin. In panchina an
dranno: Grassi, Garetti ed 
a giovanissimo Tacconi 

Guglielmo Mazzetti sanatare Bagni 

I cittadini alle prese con i problemi di Ponte d'Oddi 

Nel quartiere discutono 
dell'ordine democratico 

Da qualche tempo in questa zona di recente inurbamento si verificano nume
rosi fatti di teppismo -1 protagonisti sono quasi tutti giovani - Iniziativa del Cvs 

PERUGIA — Sono circa I* 21, Il piazzale davanti al Centro di vita associativa si è riempito di automobili, nella sala già sle
dono un centinaio di cittadini. Gli abitanti di Monte Grillo, Ponte d'Oddi e S. Marco hanno risposto all'invito della Vili 
Circoscrizione: i discutiamo Insieme I problemi dell'ordine democratico nel quartiere >. Da qualche tempo in questa zona, 
per la quasi totalità di recente inurbamento, si sono verificati numerosi fatti di teppismo: furti a catena di automobili e 
motorini, qualche ricatto e infine l'attentato alla sezione comunista. I protagonisti sarebbero alcuni giovani del luogo. 
età media intorno ai venti anni: «la banda di Ponte d'Oddi», come ormai li definisce la stampa e persino la questura. Il fe

nomeno. per una città come 
Perugia, è del tutto nuovo e 
i cittadini del quartiere gio
vedì sera si domandavano: 
perchè proprio qui ha tro
vato spazio questa forma di 
delinquenza giovanile? 

L'interrogativo è già con
tenuto nel documento prepa
rato daU'VIII Circoscrizione 
letto dal presidente. Per ri
spondere alla domanda sono 
stati chiamati un po' tutti: 
dai rappresentanti del Consi
glio e della Giunta comuna
le, ai magistrati, dai respon
sabili di alcuni servizi socia
li di Perugia, ai cittadini. 

«Gli interventi squisitamen
te repressivi non risolvono i 
problemi — afferma Riccar
do Romizi consigliere comu
nista della Vili circoscrizio
ne — occorre interrogarsi 
sulle cause sociali delle de
vianze. Non è utile dramma
tizzare i fatti sin qui avve
nuti, ma piuttosto tentare dì 
comprenderli ». 

Mentre si discute sono arri
vati persino i riflettori del 
« TG2 Dossier » per riprende
re questo confronto. Adesso. 
sotto le luci accecanti, pren
de la parola un signore ve
stito di grigio: « Il quartiere 
— dice — ha paura. Dob 
biamo muoverci per ristabi
lire un clima di tranquillità ». 
« I giovani della banda di Pon
te d'Oggi vengono spesso e-
sclusi dalla comunità — è il di
rigente della locale sezione 
Arci a parlare: — occorre 
invece non ghettizzarli, ma 
pittosto adoperarsi per un 
loro recupero ». 

« Il circolo ha cercato di 
coinvolgerli in iniziative spor
tive e culturali; qualche ri
sultato positivo lo abbiamo 
anche raggiunto, ma i pro
blemi sono più grandi di noi: 
dovremmo infatti garantire un 
lavoro, maggiori possibilità 
di aggregazione, più servizi 
sociali ». 

Subito dopo gli fa eco un 
diciottenne con il maglione 
azzurro; tocca a lui esporre le 
difficoltà dei suoi coetanei a 
vivere in un quartiere dove 
mancano alcune strutture ba
silari ». E' vero — continua 
— questa è una zona di re
cente inurbamento e si com
prendono perciò bene le ra
gioni degli squilibri. E' giusto 
però richiedere al Comune 
che si realizzi quanto prima 
ciò che il piano regolatore 
peraltro prevede ». 

Il dott. Carlo Manuali, re
sponsabile del CIM di Pe
rugia propone una riflessio
ne di fondo: e Non serve por
re dei diaframmi insormon
tabili fra la società "norma
le" e l'emarginazione: sono 
queste due facce della stes
sa medaglia, l'una è stretta
mente collegata all'altra. Nel 
mio lavoro ad esempio ho no
tato che i giovani tossicoma
ni non provengono quasi mai 
da famiglie "emarginate". 
ma piuttosto da nuclei per
fettamente integrati ». 

« Per questo non serve un 
atteggiamento ghettizzante e 
repressivo, ma una serrata 
critica anche della "norma
lità". Ciò non significa cer
to rinunciare al principio di 
autorità, ma noi dobbiamo ri 
chiedere anche alla magistra
tura e alla polizia di trovare 
forme nuove di intervento. 
Non è semplice e occorre che 
tutti facciano uno sforzo di 
fantasia e di intelligenza per 
muoverai in modo adeguato ». 

fi CIM propone poi la crea
zione di un centro socio sani
tario nel quartiere e anche 
su questo tema si apre il di
battito. che va avanti sino a 
mezzanotte. 

E" ormai molto tardi quando 
prende la parola il vice sin
daco di Perugia Paolo Meni
chetti: comincia con il sotto
lineare la positività della riu- l| 
nione. ricorda poi che te cit- J 
tà mantiene livelli di vita ci- | 
vile assai buoni. Questo — af- j 
ferma — non ci consente pe- i 
rò di cullarci sugli allori, è ' 
importante quindi che le cir
coscrizioni promuovano con
fronti su questi temi. La giun
ta — promette — tornerà a 
riflettere sui problemi solle- ' 
vati e formulerà anche delle , 
proposte ». i 

La discussione su Ponte d' j 
Oddi e Montegriub è insomma > 
ormai aperta: la risposta non 
è facile né immediata e for
se l'assemblea non è riuscita 
a darla. Resta comunque la 
volontà di tutti i cittadini di 
continuare a confrontarsi sui 
temi sollevati giovedì. Per i 
prossimi giorni prenderanno 
il via anche riunioni su que 
atkmi specifiche. 

GabritlU Mtcucci i 

Confronti e colpi di mano 
La segreteria della Federa

zione comunista di Perugia e 
quella del comprensorio del
l'alta valle del Tevere hanno 
diffuso il seguente comunica
to: « 7 comunisti e per essi 
il compagno ing. IIvano Ra
simela non parteciperanno 
all'iniziativa promossa da De
mocrazia proletaria per sa
bato 14 a Città di Castello 
e ciò per motivi di serietà e 
di coerenza. Nei giorni scor
si infatti i dirigenti del PCI 
della zona di Città di Castel
lo erano stati invitati da ele
menti locali di DP a parteci
pare ad un pubblico dibatti
to sul tema "Centrali nuclea
ri e fonti energetiche alterna
tive" ». 

Questa impostazione del 
problema energetico in termi
ni così antitetici ed esclusivi 
ci era subito apparsa restrit
tiva e inadeguata. Tuttavia 

accettammo l'invito propo
nendoci proprio di sollevare 
la questione nel corso del di
battito. Così fu chiesto al 
compagno Rasimela (che ac
cettò) di partecipare al di
battito stesso. Senonché al
l'uscita del manifesto pub
blicitario abbiamo dovuto con
statare con meraviglia che 
il titolo originarlo era stato 
completamente cambiato in: 
« Contro le centrali nuclea
ri, per le fonti energetiche 
alternative ». 

« Come si può notare, men
tre il primo titolo poteva 
rappresentare un argomento 
di dibattito, il secondo rap
presenta una parola d'ordi
ne agitatoria in cui le scel
te già sono state fatte. Il 
PCI ha una sua posizione 
sull'intera questione dei pro
blemi energetici. Una posizio

ne seria, responsabile chu tte 
ne conto della complessità e 
grandiosità del tema. 

« / rappreselitantt locali di 
DP invece di preoccuparsi di 
creare un'opportuna occasin 
ne di confronto hanno pre
ferito seguire la via infan 
ttle e furbastra del colpo di 
mano puntando sulla con fu 
sione. Ma sia chiaro: questa 
strada non ha nulla ne di 
politico né dt culturale, ma 
è solo la posizione di chi pie 
tende trasformare la super
stizione in scienza. 

« Diciamo questo anche 
perché il compagno Rasimcl-
li notoriamente impegnato 
nel campo delle ricerche nel 
settore della energia comple
mentare (solare e blogas) e 
altrettanto notoriamente so
stenitore convinto della poli
tica energetica del PCI ». 

CITTA' DI CASTELLO — E-
rano i primi di settembre 
dello scorso anno. La lotta 
per la difesa del posto di 
lavoro all'Avila era nella sua 
fase più acuta e difficile, 
quando cioè 1 giochi padro
nali si erano fatti ormai chia
ri. L'obiettivo era la chiusu
ra. Le maestranze dell'Avita, 
che già da qualche tempo 
occupavano lo stabilimento. 
portarono all'esterno la loro 
azione piazzandosi per alcune 
ore in mezzo ai binari della 
ferrovia centrale umbra, nel
la stazione di Città di Castel
lo. In questi giorni sono ar
rivati a tredici operaie gli 
avvisi di reato per blocco 
ferroviario. • ' 

In un incontro tenutosi 
l'altro pomeriggio, l'ammini
strazione comunale e i grup
pi consiliari PCI, PSI. DC. 
hanno esaminato congiunta
mente la questione e le possi
bili conseguenze derivanti dal 
procedimento aperto dalla 
Procura della Repubblica. Al 
termine dell'incontro, che era 
stato sollecitato al sindaco 
da parte del gruppo consilia
re e delle sezioni del PCI, è 
stata emessa una nota di so-

AU'«Avila» di Città di Castello 
• » • • • • • ~ — i ^ - — i — — * 

Tredici operaie 
denunciate per 

blocco ferroviario 
lidarietà con le tredici donne 
denunciate. 

La presa di posizione del
l'amministrazione comunale e 
dei gruppi consiliari, pur non 
intervenendo nel merito dei 
motivi che hanno indotto la 
magistratura ad individuare 
un possibile reato nel com
portamento delle operaie del-
l'Avila e rispettando — come 
si legge nella nota — 11 lavo
ro che autonomamente i vari 
organi della giustizia portano 
avanti, sottolinea « l'alto sen
so di responsabilità civile 
con il quale le maestranze 
dell'Avita hanno in ogni fase 
della vertenza condotto una 
sacrosanta battaglia per il 
mantenimento del posto di 
lavoro». 

La nota prosegue chiarendo 
che l'occupazione della sede 
ferroviaria da parte delle o-
peraie non era certo dettata 
dalla «volontà di sconvolgere 
l'ordine pubblico. quanto 
piuttosto dalla esigenza di 
portare i loro bisogni e le 
loro preoccupazioni ad una 
più vasta opinione pubblica 
in maniera più immediata ed 
incisiva, anche se forse atipi
ca ». 

L'espressione di solidarietà 
dell'Amministrazione comu
nale e dei gruppi consiliari si 
conclude auspicando che le 
operaie « possano essere 
prosciolte in istruttoria e sia 
data serenità alle famiglie 
già così a lungo provate ». 
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A Terni si cercano gli attentatori alla sezione de 

Giovane arrestato e due denunciati 
durante le indagini sul terrorismo 
Adriano Cantalupo è stato trovato in possesso di una pistola 

TERNI — Un giovane è sta
to arrestato e due sono stati 
denunciati a piede libero nel
l'ambito delle indagini svolte 
dalla questura di Terni per 
individuare 1 responsabili 
dell'attentato alla sezione 
della Democrazia cristiana 
a Vanoni » di Vocabolo Sa
lare. I tre, a quanto è dato 
sapere, non sono però im
plicati nell'episodio terrori
stico. Il primo si chiama 
Adriano Cantalupo, che è 
stato arrestato per essere 
stato trovato in possesso di 
una pistola calibro 9 corto. Si 
tratta di un'arma da guerra 
che è in dotazione alle for
ze di polizia. Non si sa in qua
le maniere sia finita, insie
me ad una certa quantità di 
proiettili, nelle mani del gio
vane. che ha ventisei anni 
e abita a Collestatte. 

L'Inchiesta è ora nelle ma
ni della Procura della Re
pubblica. I due giovani de-

Editori Riuniti 

Umberto Terracini 

Como nacque 
la Costituzione 

nunciati a piede libero sono 
Carmelo Paterno, di diciotto 
anni, e Antonio Sabatini di 
ventuno anni. I due erano 
stati fermati nel corso delle 
indagini. Hanno reagito, ci 
sono stati dei diverbi con gli 
agenti e sono stati denun
ciati per minacce a pubbli
co ufficiale. 

Tutte te perquisizioni ef
fettuate dalla Dlgos di Ter
ni e dal carabinieri non han
no però portato ad alcun ri
sultato per quanto riguarda 
l'inchiesta sull'attentato alla 
sezione democristiana. L'at
tentato, che non è stato ri
vendicato ancora da alcun 
gruppo, è avvenuto poco pri
ma della mezzanotte di mer
coledì. All'interno dei loca
li. attraverso una finestra, 
è stata gettata una bomba 
molotov, le fiamme si sono 
velocemente propagate, an
che se i danni non sono 
stati rilevanti. 

Adriano Cantalupo, il giova
ne arrestato 

Intervista e* Pasquale Bal
samo • - Interventi • - pp. 
136 • L 1300 * Al commento 
degli articoli più noti della 
Costituzione. Umberto Ter
racini aggiunge un corredo 
preziosissimo e Inedito, ri
cavato da memorie perso
ne» sui protagonisti, le bat
taglie. gli scontri politici 
che caratterizzarono II lun
go e contrastato travaglio 
da cui è nata la nostra 
carta costituzionale. 
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COLOMBA AL CIOCCOLATO 
un'altra esclusiva novità artigianale dal gusto puro 

o genuino che troverete In questi giorni alla 
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